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“Informa” diventa “In Villa”. Vuole essere espressione di tante voci; quelle che vengono dalla
Villa Carrara insieme a quelle del paese intero:  Villa...di Serio. 

Abbiamo bisogno di ricucire la trama delle relazioni comunitarie,  ripescando 
 anche nella memoria collettiva, alla ricerca delle nostre radici.



C’ERA UNA VOLTA A VILLAC’ERA UNA VOLTA A VILLA
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A Villa di Serio non ci sono solo la collina e il
fiume, la Villa Carrara e il Santuario. 
Fra la Contrada del Pozzo (via papa Giovanni
XXIII) e  la Banda ‘lla Ria    (via Locatelli), alcune
case-torri e numerosi stalli affiancati uno
all’altro si incaricarono di imprimere un
carattere particolare al centro storico del
paese. 

Malauguratamente, nei decenni del Miracolo
Economico, l’ansia di lasciarsi alle spalle la
miseria di un tempo mortificò la cultura
contadina  e le sue espressioni materiali, non
importa se vecchie di secoli, fra cui rientrano
appunto gli stalli. Non tutto è andato perduto,
fortunatamente, e la memoria di quel passato
riesce ancora ad affiorare. 

Oltrepassato l’androne, per lo più a volta, ci si
trovava nel cortile sul quale si affacciavano
stalle, cantine, cucine dalle quali veniva il
profumo della polenta quotidiana messa a
cuocere nel paiolo sul camino. Scale in legno
portavano al primo piano, sopra al portico, con
le gelide stanze da letto prospicienti lòbie,
anch’esse in legno, alle quali appendere i
panni ad asciugare e le pannocchie di melgòt a
essiccare.
 

Sopra le stalle occhieggiava l’immancabile
fienile dove i bambini saltavano sul fieno e
giocavano a nascondersi; un loro regno come
il cortile in un angolo del quale c’era la latrina,
priva di acqua corrente, usata da ogni membro
delle diverse famiglie che abitavano il
medesimo stallo, pochi dei quali disponevano
di un pozzo. Non mancavano, invece, orti e
pollai. 

L’architettura di queste costruzioni rispondeva
alle necessità del mondo contadino ma
capitava che qualcuna ospitasse una bottega
artigianale, un’osteria magari con campo di
bocce, persino una minuscola filanda o  che vi
risiedesse pure alcuni che facevano altri
mestieri: la famiglia di un carrettiere, di un
venditore ambulante, di un bottegaio o di un
artigiano.

Le stalle accoglievano le bestie ma anche i
cristiani nelle fredde sere d’inverno poiché
l’alito degli animali le riscaldava, permettendo
di risparmiare la legna per il camino, e invitava
a sedersi tutti insieme a chiacchierare. 
Spesso i nonni iniziavano storie che magari
incutevano un po’ di paura ai più piccoli. 

Nelle sere d’estate, la stalla cedeva il posto agli
scagnì portati sotto il portico dove si
spannocchiava, le donne lavoravano a maglia
o rammendavano, gli uomini fumavano il
sigaro o la pipa e i bambini, seduti per terra,
aspettavano che un nonno iniziasse a
raccontare: c’era una volta….

(continua).     

C’ERANO UNA VOLTA 
GLI  STALLI 
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Queste offrono risorse, competenze e
sostegno per le attività scolastiche ed
extrascolastiche, garantendo ai genitori più
possibilità di scelta senza doversi spostare
fuori comune.
Il nido di Villa di Serio ha visto un aumento
delle iscrizioni, grazie al bonus NIDI GRATIS e
all'attenzione all'ambiente, all'autonomia
individuale e alla socializzazione.
Nonostante il decremento demografico, ci
sono segnali positivi che spingono a guardare
il bicchiere mezzo pieno. 
Una comunicazione efficace tra tutti gli addetti
coinvolti nella crescita dei ragazzi, inclusi i
genitori, è essenziale. 
Solo attraverso una maggiore condivisione
delle informazioni e delle iniziative possiamo
rendere il territorio più attrattivo e rafforzare il
senso di comunità e appartenenza.
Lavorando insieme, possiamo diventare un
comune di riferimento, valorizzando le risorse
e creando un ambiente accogliente e
stimolante per le nuove generazioni. 

Come diceva Enzo Biagi: 
“Se le proposte vi piacciono, parlatene con tutti;
se invece non vi dovessero piacere e ci fossero
problemi, parlatene con noi!”.

  

“La scuola deve comprendere che l’educazione
emotiva e sentimentale non è un di più. 
Se non sai toccare il cuore dei ragazzi, non
puoi aprire le loro menti.” 
Queste parole ci ricordano quanto sia
fondamentale creare un ambiente educativo
che non solo istruisca, ma che sappia anche
coltivare le emozioni e i sentimenti dei nostri
giovani, affinché possano diventare adulti
sereni.
In un'Italia che invecchia e vede diminuire le
nascite, il decremento demografico è una sfida
che Villa di Serio deve affrontare. 
Questo fenomeno ha già portato a una
riduzione delle classi nelle scuole locali,
richiedendo una risposta creativa e proattiva.
Villa di Serio ha tutte le carte in regola per
diventare un luogo ideale dove crescere una
famiglia: offre una vivibilità comoda, vicinanza
a Bergamo, rapidi collegamenti con i mezzi di
trasporto e un ambiente confortevole e a
misura di famiglie. 
I bambini e i ragazzi possono muoversi in
autonomia, creando un ambiente sicuro e
stimolante.
Il supporto delle numerose associazioni del
territorio è fondamentale. 
 

SCUOLASCUOLA

UN FUTURO DI OPPORTUNITÀ PER
CONTRASTARE IL DECREMENTO

DEMOGRAFICO
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Chi pensa che un servizio come il nostro sia un
luogo dove assopirsi ed attendere il tempo che
passa, commette un errore. 
Qui è esattamente l’opposto. 
Il Centro è un luogo di vita, di creazione, di
apertura ma soprattutto di sensibilizzazione
verso quelli che sono i temi legati al
decadimento cognitivo nell’età anziana. 
Per questo motivo quest’anno, tra gli altri,
abbiamo avviato un progetto importante e
realizzato due eventi che ci avvicinano alla
cittadinanza. 
Partiamo dal progetto Pet Therapy che stiamo
realizzando in collaborazione con Dog4Life
grazie anche a Roberto Campanile presidente
di Dog4life. 
L’idea di portare la Pet Therapy fa parte della
progettualità presentata dalla cooperativa
Equa, cooperativa che dal 2022 gestisce il
servizio di assistenza. 
Questo progetto prevede degli interventi
dedicati a piccoli gruppi di anziani con fragilità
cognitiva e si svolgono in presenza di Felice, un
giovanissimo labrador, accompagnato dalla
Psicologa Erika Ongaro.
Le attività sono finalizzate alla stimolazione
della memoria ed al mantenimento di attività
motorie, oltre che ovviamente a favorire la
socializzazione. 
Questo progetto si sta realizzando grazie
anche ad una raccolta fondi promossa da
Dog4Life che ha creduto in noi.
Proprio la raccolta fondi per la Pet Therapy è
stata portata all’attenzione durante la Cena in
viola che si è svolta a settembre, mese in cui si
svolge la giornata internazionale
dell’Alzheimer. 
La Cena in Viola, quest’anno alla seconda
edizione, nasce come evento per sensibilizzare 

la popolazione sul tema delle fragilità cognite,
trasmettendo il messaggio che insieme
possiamo creare una rete a supporto di tutte
le famiglie che si trovano spesso sole ad
affrontare il percorso della malattia.
Grande è stata la partecipazione delle realtà
territoriali: Associazione volontari per
l’assistenza, Gruppo Alpini, Gruppo cammino,
Protezione civile, Farmacia Culturale, Centro
Sociale di Villa di Serio, Centro Sociale di
Pradalunga, Comitato genitori della scuola
primaria, Locanda Rosa, Pasticceria Feliciani,
Sercar, Birrificio AR-Brewing, OMCN e tutte le
persone che singolarmente ci hanno aiutato e
che qui ringraziamo pubblicamente. 
La proposta è stata accolta anche da altre
realtà della nostra zona, iniziative simili si sono
svolte a Nembro, Ranica, Albino e
Scanzorosciate.
Fermarci al mese di settembre però voleva
dire dimenticarsi che anche nel resto dell’anno
le famiglie si assumono il ruolo di caregiver ed
è per questo motivo che, nel mese di
novembre, abbiamo organizzato, con il
Comune di Villa di Serio, lo spettacolo Teatrale
“L’appartamento – le Stanze dell’Alzheimer”
rappresentato dalla compagnia “Sipario il mio
racconto”.
Una rappresentazione che è il racconto delle
fasi della malattia ma al contempo vuole
lanciare un messaggio di speranza a tutte
quelle persone che giornalmente affrontano
questo percorso. 
Queste sono state le ultime tre tappe ma non
ci fermiamo qui, tanti nuovi progetti sono in
corso, ve ne parleremo nelle prossime
occasioni.

Il Presidente
Mauro Algeri 

SERVIZI ALLA PERSONASERVIZI ALLA PERSONA

NEWS DALLA FONDAZIONE CENTRO 
DIURNO INTEGRATO SERAFINO CUNI
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Ma non solo! 
Riconoscere il valore degli anziani nelle nostre
comunità potrebbe essere una tra le
importanti riforme sociali del secolo.
Nell’epoca dello “sharing”, della condivisione di
foto e di selfie, l’unica cosa che si fa fatica a
condividere è la saggezza, come sostiene
provocatoriamente Papa Francesco. 
La trasmissione di esperienze e di sapere, che
connetteva le generazioni tra di loro, si è
interrotta perché abbiamo perso il valore
dell’anziano: chi ha bisogno della saggezza di
un nonno se c’è tutto in Rete? 
Occorre un’inversione di rotta, non possiamo
sprecare l’enorme capitale umano
rappresentato da milioni di cittadini, maestri di
vita e di storie, spesse volte custodi silenti
delle nostre radici. Ascoltiamoli. 
Affronteremo meglio le sfide del futuro che
incombe. Chiediamo a loro di non rinunciare,
per quanto possono, ad essere ponte attivo
con le nuove generazioni. 

Tutti ne abbiamo bisogno.

 

La nostra epoca è caratterizzata sempre più da
uno squilibrio tra nuove e vecchie generazioni,
dovuto all’aumento della longevità e ad una
forte decrescita della natalità: l’invecchiamento
della popolazione italiana è stato uno dei più
rapidi tra i Paesi maggiormente sviluppati,
ponendo l’Italia al quinto posto nel mondo per
aspettativa di vita, con una media di circa 84
anni. L’aumento della longevità rappresenta
indubbiamente una grande conquista, ma
l’invecchiamento della popolazione genera un
numero sempre più alto di persone sole. 
È necessario che si attivi una politica non solo
sanitaria, ma anche culturale, che promuova il
benessere degli anziani, diffondendo adeguati
stili di vita, prediligendo interventi sul
territorio, mirati alla prevenzione, alla
riabilitazione, allo stare nella comunità fin che
sia possibile.

SERVIZI ALLA PERSONASERVIZI ALLA PERSONA

GLI ANZIANI
E NOI



A volte mi trovo a pensare, 
senza loro è impossibile il fare
e talvolta quelli più anziani 
sembran dei veri marziani 

Un abbraccio, un coro, un concerto, 
dentro, fuori o all’aperto,
un favore, un aiuto, un supporto, 
tanta cura per il nostro orto. 

Dal colle al rio l’orticello 
Sovrastato da un volo d’uccello
Il nostro è un Paese vissuto, 
ancor grazie al Lor contributo. 

L’occhiolino e una stretta di mano, 
questo è il gruppo di certo più sano, 
il grazie è la cosa più bella, 
gigantesco appeso a una stella. 

Questo esercito di volontari, 
non ci fa supporre i magari, 
ma in calura come una brezza,
sanno renderci sempre certezza

Un grazie davvero infinito,
indicandovi tutti col dito, 
certo è questo il bene più prezioso, 
baluardo di un far silenzioso.

Paolo Cortinovis 
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Forse non ci si immagina neppure quanti sono le donne e gli uomini che dedicano parte del loro
tempo alla comunità e al paese. Li anima una carica interiore  ammirevole e lavorano in gruppi
solidali, ciascuno con finalità differenti ma tutti impegnati nel dare una mano agli altri, a migliorare
la qualità della nostra vita. Lo fanno con discrezione, senza alcun clamore. Quando capita, fa
piacere incontrarli per strada scambiandosi un sorriso e un cenno di saluto. Grazie.

Ne pretese, ne baccano, ne rumore, 
semplicemente un atto di amore,
di certo non si sentono eroi,
stà di fatto che lavoran per noi.

Quante volte sentiam criticare,
chi di fatto nulla vuol fare,
basterebbe alzare la testa,
per capir che non stanno a far festa.

Se presti un po' d'attenzione,
t'accorgi che son sempre in azione,
non portan divise speciali,
ti assicuro, sono persone normali.

È stata una scelta di vita,
il giocare questa partita,
lo fanno senza un ritorno,
impegnandosi sempre ogni giorno.

Non sono tutti dottori, 
ma han due palle come motori,
 quell'arte del saper fare
e non smettono mai di imparare. 

Se ti scatta questa scintilla,
per il ben del paese di Villa, 
ti aspettano a braccia aperte 
e tu non sarai più un inerte. 

Non lo fanno per il paradiso 
e ti portano in dono un sorriso, 
si stanno spendendo per noi 
e come detto, non si sentono eroi.

POESIAPOESIA

L’ESERCITO SILENZIOSO



Ciò che più mi ha stupito non era solo il garbo,
il modo educato di porsi, ma il fatto che le
domande non erano fatte a caso; il loro
interesse era reale. 
Vi assicuro, ho riportato una bellissima
impressione. 
Una volta spiegato che, per ragioni di sicurezza
non potevano entrare in cantiere, li ho invitati
a viverlo nell’immaginario passo per passo,
aggiornandoli su cosa si stesse esattamente
facendo. 
Per mia sfortuna non ho mai fatto
l’insegnante, anche se non era comunque
l’atteggiamento che volevo tenere, ma
attenzione e curiosità erano al massimo livello.
Prima di entrare nei dettagli ho chiesto loro di
lasciarmi recapitare i ghiaccioli a chi di dovere
prima che si squagliassero e una volta fatto,
mentre mi apprestavo a uscire, mi stavo
chiedendo se i ragazzi fossero ancora lì.
C’erano eccome, ancor più garbati e curiosi di
prima. 
Dopo aver spiegato  che l’intervento per la
messa in sicurezza della scuola era finanziato
dal PNRR e di cosa in realtà si trattasse, ho
elencato i vari passaggi: dapprima si è dovuto
rimuovere tutto il terreno esterno, fare gli
scavi ed eliminare il campo di basket o spazio
gioco durante l’intervallo. 
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Eravamo all’inizio di agosto; una giornata
particolarmente calda.
 L’orario sicuramente non aiutava visto che era
di primo pomeriggio. 
Prima di andare al cantiere della scuola media
secondaria, decisi di  prendere qualche
ghiacciolo per gli addetti ai lavori che,
nonostante le temperature quasi africane,
hanno sempre lavorato alla grande e con
dedizione.
Appena fuori dal cancello, mentre stavo per
entrare,  tre ragazzi, età dodici anni con le
biciclette stavano parlottando tra loro.
Incuriosito, ho chiesto se  gradissero il
ghiacciolo. Risposta ovvia: “certamente”.
 E’ poi iniziato un approccio da parte loro con
domande sempre meno titubanti sui lavori in
corso, visto che era la loro scuola.
 Lei Signore, lavora qui? 
Hanno tolto il campo da basket e di gioco,
perché? 
Come mai hanno fatto tutti questi buchi?
Fino alla domanda più pertinente: il mese
prossimo, quando ritorniamo a scuola dove
andiamo?

LAVORI PUBBLICILAVORI PUBBLICI

I TRE RAGAZZI



Una volta assicurati che il campo verrà
nuovamente realizzato davanti alle Poste, con
una apertura anche esterna per poterne
usufruire anche di pomeriggio, seguì
un’espressione corale: woooowww Scusi
signore, ma  queste montagne di terra qui
davanti? 
E’ quasi un segreto, ma verrà realizzato un
piccolo anfiteatro all’aperto, per la didattica  
nelle belle giornate.
Strawoooowww, la nuova reazione. 
Spiegato che gli scavi e le gettate esterne
servivano per sorreggere le “vele” esterne
indispensabili per la sicurezza antisismica di
tutta la struttura, ho aggiunto che all’interno
sarebbero stati  realizzati  nuovi impianti di
riscaldamento con l’aggiunta del
raffrescamento e buona parte degli impianti
elettrici. 
Pensate che internamente sono state fissate
oltre duemila piastre d’acciaio per il
rafforzamento della struttura.
Comunque ragazzi, entro il 12  settembre il
piano alto sarà pronto per la ripresa dell’anno
scolastico. Davvero? Yes.

All’inizio di novembre, la mensa verrà spostata
al piano rialzato e riaperta la palestra,
completamente rinnovata, dopo di che si
inizieranno i lavori nel seminterrato,
palestrina, mensa, C.A.G. e locali tecnici, una
nuova scala esterna per l’uscita di sicurezza.
Ovviamente durante le spiegazioni curiosità e
domande si intensificavano... Bellissimo!

Quando riapriranno le scuole tutte le aule e
corridoi al piano alto saranno ritinteggiati; il
piano rialzato, incluse segreteria, dirigenza e
aule, saranno disponibili per i primi di
novembre.

Due dei  ragazzi li ho incrociati alcuni giorni fa,
all’interno della scuola, durante l’intervallo; con
uno stupendo sorriso mi hanno detto: ma
allora signore era proprio tutto vero!
A mia volta ho ricambiato, per quanto
possibile, con un sorriso, non ovviamente bello
e spontaneo come il loro e ho poi concluso
dicendo che a breve ci sarebbe stata un’altra
novità: l’apertura di un nuovo parco e
parcheggio in zona cimitero che permetterà di
raggiungere le scuole con il piedibus in totale
sicurezza! 

Grazie Ragazzi!!!                                              

88

LAVORI PUBBLICILAVORI PUBBLICI



Si è conclusa, con grande successo, la prima
edizione del nuovo FESTIVAL IN…VILLA
Il Festival è nato dal dichiarato intento di
contribuire a valorizzare alcuni angoli del
nostro centro storico, rianimare i luoghi della
nostra storia, ma soprattutto i nostri cuori che
sempre più hanno bisogno di bellezza, cultura
e serenità.
L’obiettivo non è solo quello di accogliere
rappresentazioni di musica classica, lirica o di
altre forme di spettacolo in luoghi
storicamente significativi, ma anche di
infrangere certe tendenze attuali delle città:
disgregazione, solitudine e insieme
condizionamento di massa, allo scopo di
restituire alle persone le strade, le piazze, i
monumenti, per stimolare forme diverse di
comunicazione e di conoscenza, di incontro. Il
teatro in funzione di una riconquistata
socialità. 
Abbiamo voluto un festival che abbia
risonanza nazionale perché solo attraverso la
qualità possiamo valorizzare il talento e
stimolare la partecipazione. Di questo esordio
voglio ricordare la splendida prestazione
dell’Orchestra dei Parchi, diretta dal nostro
Maestro Antonio Brena, che ci ha regalato
l’esecuzione delle Quattro Stagioni di Antonio
Vivaldi, in occasione del 300° anniversario
della pubblicazione.

Il secondo concerto ha avuto la partecipazione
della violinista Lavinia Soncini che ha portato
nel salone nobile di Villa Carrara musiche di
Tartini, Telemann, Bach. Grande serata
conclusiva: il meraviglioso concerto di canto
lirico con la partecipazione del soprano
Carmela Remigio e del maestro pianista
accompagnatore Michele D’Elia che hanno
emozionato tutti i presenti.
A Carmela Remigio, nella stessa serata, è stato
conferito il premio MERU, grazie al nostro
generoso sponsor che ci sta accompagnando
in questa meravigliosa avventura. 
Il premio MERU verrà assegnato ogni anno ad
un grande artista. Il Festival avrà propaggini
anche durante l’anno con alcuni particolari
eventi che vi invitiamo a non perdere, in
particolare: 21 dicembre 2024 al Cine-Teatro:
Concerto di Natale; 8 marzo 2025 al Cine-
Teatro: serata in ricordo di Irma Madonna e
vittime della pandemia; 27 aprile 2025:
Concerto al Santuario per la Festa della
Madonna del Buon Consiglio. Altre sorprese
verranno comunicate più avanti.
Tutti gli eventi programmati continueranno ad
essere ad ingresso gratuito, sarà gradita la
prenotazione nei modi che verranno di volta in
volta comunicati.
Viva il Festival In…Villa

Leone Facoetti 
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FESTIVAL IN VILLA
I edizione

EVENTIEVENTI



Sono Oscar Castelli,
mi sono appassionato al tiro con arco nel 2012
specializzandomi nel tiro tradizionale con arco
Longbow e recentemente conseguito il
diploma di istruttore in due Federazioni.
Nel corso degli anni ho raggiunto vari obiettivi
partecipando a varie tipologie di gare.

Le conquiste raggiunte nel 2022
-Campione Regionale Csain Indoor 
-Campione Italiano Csain Indoor 
-Campione Italiano FIDASC Indoor 
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UNA STORIA
DI ARCHI

Il signor Testa Pierangelo di Telgate e il signor
Panza Luigi di Almenno San Bartolomeo hanno
vinto il Campionato italiano  categoria B a
coppie a Zanè in provincia di Vicenza.

I due bocciofili sono  tesserati presso la
Polisportiva Villese sezione  bocce. 

In Campo erano presenti 352 atleti. 

STORIE DA 
POLISPORTIVA 

TRAGUARDI VILLESITRAGUARDI VILLESI



È passato qualche mese dall’ultima volta che ci
siamo sentiti, e nel frattempo voi cittadini avete
eletto ancora una volta VillAperta come lista di
maggioranza. 
Un risultato importante, costruito con l’impegno di
Mario Morotti e della sua squadra, che merita un
grazie sentito ai 2.144 cittadini – il 62,4% degli
elettori – i quali hanno deciso di rinnovare la loro
fiducia in questo progetto.
In un contesto politico sempre più instabile, non è
un traguardo scontato. 
La chiave di questo successo sta, crediamo, nel
metodo che utilizziamo in VillAperta: una politica
vicina alle persone, aperta all’ascolto e alla
condivisione. Per sei mandati abbiamo mantenuto
un dialogo costante con la comunità, spiegando
ogni decisione e accogliendo suggerimenti. In
breve, VillAperta è rimasta connessa, radicata nel
territorio e attenta ai bisogni dei cittadini. 
E così sarà per questo settimo mandato.
Sull’entusiasmo di questa rinnovata fiducia,
l’amministrazione è già da tempo al lavoro dando
continuità ai progetti già avviati e avviandone di
nuovi: prosegue il cantiere della scuola secondaria,
avanzano le procedure per l’approvazione del
Piano di Governo del Territorio e continuano le
iniziative sociali. 
Durante il Consiglio Comunale di ottobre, gli
Assessorati all’Istruzione e alle Politiche giovanili
hanno presentato un piano per valorizzare l’offerta
educativa per famiglie e studenti. 
Mentre nuovi eventi sul territorio puntano a
rafforzare ancora di più il legame tra i cittadini e
nella comunità.
Il futuro ci attende con nuove sfide e opportunità e
un programma da perseguire. Se vuoi far parte di
questo percorso e conoscerci, ti aspettiamo al
prossimo incontro di VillAperta, martedì 17
dicembre alle 21, presso la Sala delle Carrozze.
Un’occasione per ascoltarci e farci sentire la tua
voce.

E intanto, con anticipo ma col cuore, vi auguriamo
buone feste!

VillApertaVillAperta

L’inizio di collaborazione con questa
amministrazione comunale è stato segnato da un
dialogo sereno e favorendo un confronto aperto e
costruttivo. Questo approccio ha già consentito di
sviluppare progetti mirati a migliorare la qualità
della vita del paese, dimostrando che l’impegno
reciproco e il rispetto possono generare risultati
concreti per il bene comune.
Villa di Serio vanta un ricco patrimonio naturale,
con parchi e aree verdi che rappresentano luoghi di
svago, benessere e promozione di stili di vita sani e
sostenibili. Tuttavia, è necessario sensibilizzare i
cittadini, soprattutto i giovani, all’importanza della
sostenibilità attraverso iniziative come giornate
ecologiche e laboratori educativi. 
Grazie alle associazioni locali, che con il loro
impegno, organizzano eventi formativi e attività che
valorizzano la sensibilizzazione dei cittadini, le
tradizioni, rafforzano il senso di appartenenza e
sostengono l’economia locale. Crediamo che il
rafforzamento del senso di comunità debba restare
una priorità. 
Parallelamente, riteniamo fondamentale investire
nelle infrastrutture e nella mobilità sostenibile. 
È necessario un piano strategico che preveda
interventi continui per la manutenzione delle
strade, la sicurezza dei percorsi pedonali e ciclabili.
L’incentivazione dell’uso di mezzi elettrici, può
migliorare la qualità della vita e ridurre l’impatto
ambientale per un futuro più green. Il futuro di Villa
di Serio dipende dalla capacità di affrontare
insieme sfide come il cambiamento climatico,
l’innovazione tecnologica e le trasformazioni sociali.
Un ringraziamento particolare va ai volontari e alle
associazioni che, durante le recenti emergenze
causate dal maltempo, hanno dimostrato
straordinaria dedizione e altruismo. La loro
disponibilità e il lavoro instancabile sono stati un
esempio di solidarietà, confermandosi una risorsa
inestimabile per Villa di Serio.
Crediamo fortemente che come gruppi, insieme,
possiamo costruire un paese che unisce tradizione
e innovazione, rendendolo un luogo di cui tutti
possiamo essere orgogliosi. 
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PRONTI, PARTENZA, VILLA! PER UN FUTURO CONDIVISO:
LAVORIAMO INSIEME PER VILLA

GRUPPI CONSILIARIGRUPPI CONSILIARI



L’Amministrazione Comunale
augura 

Buone Feste!


